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Ha facoltà di par lare l 'onorevole Calieri 
per dar conto de l l ' aggiunta medesima. 

Branca. Domando di par lare . 
Presidente. Su che cosa? 
Branca. Su questo articolo. 
Presidente. Va bene, a suo tempo. 
Onorevole Calieri , par l i . 
Calieri Enrico. Secondo la legge vigente un 

solo individuo può essere segretario di più 
Comuni dello stesso circondario. E questo si 
capisce, poiché dal momento che l'ufficio di 
segretar io comunale non è incompat ibi le con 
a l t re var ie professioni , è t roppo giusto che 
sia anche compat ibi le in lui la qua l i tà di 
segretar io comunale di p iù Comuni. Anzi è 
da lodarsi chi per a t t iv i tà , per capaci tà e 
per laboriosi tà possa radunare in sè due o 
p iù segreter ie di Comuni e sommare i non 
lau t i s t ipendi per vivere e, in molti casi, per 
mantenere una numerosa famigl ia . 

Ora nel l 'u l t imo al inea dell 'art icolo 3, si 
accenna alla nomina del segretario nei Co-
muni r iun i t i in Consorzio. 

Non vorrei che questa disposizione (di 
Comuni in Consorzio) venisse a d i s t ruggere 
quel la contenuta al p r inc ip io del terzo ali-
nea dell 'ar t icolo 112 della legge comunale 
v igente dove si dice che « più Comuni di un 
medesimo circondario possono valers i del-
l 'opera di un solo segretario. » 

I Comuni possono essere r i un i t i in Con-
sorzio per avere un solo ufficio, un solo ar-
chivio e per a l t r i servizi. Ma non ò neces-
sario che essi siano uni t i in Consorzio quando 
un solo individuo sia segretar io di più Co-
muni . Ond'è che credo inut i le , anzi perico-
losa la disposizione del l 'u l t imo al inea del-
l 'art icolo 3, e ne proporrei la soppressione. 

Qualora però l 'onorevole minis t ro e l'ono-
revole relatore non acconsentissero alla sop-
pressione, farei loro viva preghiera di ac-
cogliere il proposto mio emendamento cioè 
aggiungere a l l 'u l t imo a l inea : 

« Nulla è innovato alla disposizione del-
l 'art icolo 112 della legge comunale e provin-
ciale secondo cui un solo segretario può pre-
stare l 'opera sua presso più Comuni dello 
stesso circondario. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Branca. 

Branca. Respingo 1' emendamento della 
Commissione, e desidero che la Camera adott i 
puramente e semplicemente la p r ima parte 
dell 'ar t icolo. 

Voci. Ma è stato approvato . 
Branca. Non è stato approvato! Io par lo 

contro l ' agg iun ta proposta dal la Commissione 
all 'art icolo 3, e dico che questo articolo come 
era stato concepito è impossibi le ; la propo-
sta aggiunt iva della Commissione tenderebbe 
a creare un dir i t to di pr ivi legio, che è con-
t rar io a tu t ta la nostra legislazione, perchè 
ogni Comune ha il d i r i t to di esaminare i t i to l i 
del segretario. Ora si dice : dopo otto anni di 
servizio lodevole. Ma sarà questa una delle ragioni 
per cui quel segretario possa essere accettato, 
non già perchè debba essere accettato senza 
a l t ra disamina. A me pare, che in un tempo 
in cui si vuole discutere tut to , in cui si deve 
sempre provare la capacità, questa capacità 
a t t r ibu i ta senza esame ponderato non possa 
accet tarsi . 

Presidente. H a facol tà di par la re -l'onore-
vole minis t ro del l ' in terno. 

Gioiitti, ministro delVinterno. Debbo anch ' io 
pregare la Camera di accettare la proposta 
dell 'onorevole Branca. I n mater ia così im-
por tan te e difficile è meglio non in t rodurre 
variazioni se non dove sono s t re t tamente 
necessarie, per garant i re la benemer i ta classe 
dei segretari . I l votare provvediment i ecce-
dent i la equa misura produrrebbe una rea-
zione. Di più nel l ' in teresse della legge, oc-
corre semplificarla p iù che si può, ed a me 
pare che la p r imi t iva proposta del l 'ar t icolo 3, 
r ispondesse meglio alle esigenze di questo 
servizio; quindi pregherei anch' io di volere 
accettare la proposta dell 'onorevole Branca, 
che è una semplificazione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Ghigi, relatore. La Commissione non ha d i f -
ficoltà di accedere al desiderio espresso dal 
collega Branca, ed anche dal ministro del-
l ' interno. La ragione per la quale essa aveva 
fa t to quella proposta, sta in una considera-
zione molto semplice ed evidente. 

Pareva a noi, che un segretar io comunale, 
i l quale aveva già prestato otto anni di ser-
vizio, avesse dato delle prove manifes te e 
chiare della sua a t t iv i tà e capacità, da non 
render necessario un nuovo esperimento. 

Ma, ad ogni modo, poiché questa è una 
disposizione di ordine secondario, non ab-
biamo difficoltà di fa r votare dalla Camera 
l 'art icolo 3, come era stato p r imi t ivamente 
proposto. 


